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La strage 
dì Capaci 

in Italia 
I preparativi per l'assassinio cominciarono all'inizio del '91 
appena il giudice assunse la direzione degli Affari penali 
Secondo i magistrati fiorentini sarebbero una cinquantina 
le persone impiegate per portare a termine l'attentato 

Un anno per eliminare Falcone 
La Cupola decretò la sua fine quando si insediò al Ministero 
La decisione di uccidere Giovanni Falcone sarebbe 
stata presa dalla Cupola subito dopo la sua nomina 
alla direzione degii affari penali del ministero di 
Grazia e giustizia I magistrati fiorentini confermano 
le notizie anticipate dall'Unità Un anno per prepa
rare l'attentato Sarebbero cinquanta le persone 
coinvolte nella strage di Capaci. Già nelle prossime 
ore potrebbero esserci sviluppi. 

DALLA NSOTRA REDAZIONE 

P I E R O B I N A S S A I O I O R Q I O S G H E R R I 

re quel car ico d i esplosivo -
350 chi logrammi e congegni 
elettronici per l'innesco radio 
comandato che nell agosto del 
1991 è amvato alle cosche ca-
tanesi chiuso in un sacchi d i 
iuta - con I attentato a Giovan 
ni Falcone 

Vigna, parlando con i gior 
nalisti ha poi spiegato che ve
nerdì scorso quando si e in 
contrato a Firenze insieme al 

suo sostituto Giuseppe Nicolo 
si con il collega Fausto Cardcl 
la il magistrato di Caltanisetta 
che conduce I inchiesta sulla 
strage d i Capaci sono state 
analizzate le posizioni d i a l d i 
ni dei personaggi legati a quo 
sto tralhco di esplosivi Lat tcn 
zione in particolare si è con 
centrata su Reno Giacomelli 
ed i suoi legami con le cosche 
di Nitto Santapaola e Giuseppe 

Pulvircnti Vigna e Nicolosi 
hanno consegnato a Cardella 
una serie di atti raccolti duran 
te le indagini siil i organizzazio
n i mafiosa dell Italia centro 
settentrionale Cardella du 
rante il suo viaggio nel capo 
luogo toscano avrebbe avuto 
I occasione d i incornare altri 
•personaggi" legati a questa vi 
cenda I magistrati toscani ani 
mettono v>lo che sono stati 

• i FIREN/.L La Cupola deci
se d i uccidere Giovanni Falco
ne quando il giudice si insediò 
alla direzione degli affan pena
li del Ministero di grazia e giu
stizia Frano i pr imi mesi del 
I9S1 E subito furono impartit i 
gli ordini per organizzare la 
strage I magistrati fiorentini ne 
sono convint i II procuratore 
capo Pier Luigi Vigna, confer
mando quanto anticipato len 
dailUnità. ha sottolineato che 
«I informativa del l 'Al to com
missariato antimafia che se
gnalava un attentato ad un 
magistrato palermitano, è stata 
confermata dal le nostre inda
gini» 

A sei mesi dal lo scoppio del
la bomba che spezzò la vita d i 
Giovanni Falcone, del la m o 
glie Francesca Morvil lo e degli 
agenti del la scorta si fa strada 
la convizione che quei delitt i 
possano non restare impunit i 
Secondo i magistrati fiorentini 
sarebbero una cinquantina le 
persone che hanno partecipa
to in vario modo ad organiz 
zare ed eseguire la strage di 
Capaci Già nelle prossime ore 
potrebbero scattare numerosi 

ordini d i carcerazione contro 
esponenti della famiglie ma
liose vincenti Il giudice Vigna, 
che con il collega della Dda 
Giuseppe Nicolosi conduce le 
indagini sulla mafia del centro-
- n o r d , ha detto che la «pista 
toscana ha trovato una confer
ma nelle indagini sull 'attentato 
a Fa l cono L esplosivo utiliz
zato per la strage di Capaci è 
stato fornito da una organizza
zione mafiosa che operava fra 
la Toscana I F.milia e la Lom
bardia un «consorzio» delle fa
miglie Madonia Runa e Santa
paola Le conferme trovate dai 
magistrati f iorentini sono lega
le alla nota trasmessa nel lu
glio 1991 da l la l to commissa-
no antimafia al Gruppo opera
tivo del la Guardia d i Finanza 
Nell informativa si indicavano 
come organizzaton della spe
dizione Reno Giacomell i to
scano Salvatore Grazioso d i 
Misterbianco, fratello d i un ge
nero d i Pulvirenli e Pietro Pace, 
ntenuto un luogotente d i Gia
como Runa. I anziano zio del 
superlatitante f o t o La Procura 
di Firenze ha trovato diversi 
elementi e «certezze» per lega 

compiut i altri «alti istruttori» In 
questa intncata e compl ica ta 
sima storia avrebbero giocato 
un molo fondamentale anche 
alcuni pentiti l.a «pista tosca
na» nelle indagini sull attentato 
a I alcone venne alla luce alla 
fine del maggio scorso - dopo 
la strage d i Capaci - in seguito 
ad una sene di contatti Ira la 
Direzione distrettuale antima 
da di Firenze e i magistrati del 

Un'immagine 
della strage di 
Capaci e 
sotto, 
giovani 
manifestano 
ad un mese 
dall attentato 

la Procura d i Caltanisetta In 
una sene d ' intercettazioni te 
lefoniche ed ambiental i si par 
lava di sacchi di iuta cand i i d i 
esplosivo e d i radiocomandi 
per I innesco a distanza Nelle 
conversazioni telefoniche ve 
nivano richiesti a Giacomell i 
•telecomandi per la Tv» e si in 
ncggiava ali abbatimento «del 
corvo» Un riferimento ali orni-
c id io di f-alcone Le mdagn , 
sul traffico d i armi ed esplosivo 
e su Giacomo Runa hanno 
portalo ad ottobre ad indivi
duare quella e he gli inquirenti 
ritengono la «centrale operati 
va» della mafia nel centro 
nord I autoparco milanese gè 
stilo da Giovanni Salesi al 
quale facevano capo le attività 
delle «famiglie» Santapaola 
Madonia e Cursoti Proprio 
nell autoparco e stato trovato 
un tabulato della Sip che ha ri 
velato una cin ostanza c lamo 
rosa Salesi chiamava un cellu 
lare installato su una Ihema 
blindata del ministero della Di 
I c a in dotazione ali Areoitan
ca mi l i tar i Da qui 1 ipotesi del 
I esistenza d i una «talpa» infor
mata sugli spostamenti d i Fal
cone La circostanza è stata 
smentita ma un documento 
proserebbe che quel cellullare 
0 stato registrato accanto al 
numero di targa di una Thema 
che corrisponde alla vettura 
del Ministero della Difesa Vi 
glia sta indagando anche su I 
contatti tra Giacomelli Giovan 
Battista Licata, un tralficante di 
anni e Friedench Schaudinn 
il tecnico tedesco che forni a 
Pippo Calò il cassiere di Cosa 
Nostr i il congpgno per la stra 
gè del treno'KM 

Un comunicato della Procura: «Inutili speranze per l'opinione pubblica» 

Scettici i giudici di Caltanisetta: 
«La "pista toscana" vale le altre» 
La procura di Caltanisetta aggrega la cosiddetta «pista 
toscana» agli altn filoni investigativi seguiti per scopnre 
mandanti ed esecuton della strage di Capaci II procu
ratore Tinebra «È una delle tante piste» L'aggiunto 
Giordano «Valuteremo gli atti inviati dalla procura di 
Firenze Finora non c'è nulla di concreto» Un uomo 
nato in provincia di Enna, residente in Olanda, è stato 
fermato nell'ambito dell'inchiesta 

R U G G E R O F A R K A S 

H CA1TAN1SSE1TA Glissa
no Alzano le spalle Se la 
prendono un po ' c o n i magi
strati d i Firenze Sono caut i I 
giudici del la procura d i Calta
n i se t t a non sembrano dar 
t roppo peso al la cosiddetta 
«pista toscana» per la strage d i 
Capaci alle indagini del la 
procura d i Firenze e ai n o m i 
che sono contenut i negli atti 
inviati in Sicilia II procuratore 
d i Callanissetta Giovanni Ti-
nebra titolare del le inchieste 
sulle stragi Falcone e Borselli
no dice solo «È una del le tan
te piste» Il procuratore ag

giunto, Francesco Paolo Gior
dano buda giù - a nome del-
I intera procura - un comun i 
cato per raffreddare I entusia
smo «Non e è al momento un 
indir izzo invesligativo tale da 
poter privilegiare la "pista to
scana ' su tutte le altre che so
no ugualmente interessanti 
Gli esil i del le indagini del la 
procura d i Firenze mentano 
massima attenzione e saran
no valutati assieme alle risul
tanze delle altre, numerose 
piste f inora emerse nel proce
d imento Sottol ineiamo que
sto per evitare eccessive 

aspettative da parte del l op i 
n ione pubblica» 

Insomma per i magistrati 
del la procura nissena gli atti 
consegnati da l procuratore 
Vigna al sostituto Fausto Car
del la non of f rono spunti con 
cren che possono portare a ri
sultati processuali Questa 
naturalmente e la versione uf
ficiale Il giudice Giordano d i 
ce «Abbiamo centinaia d i fa 
scicoli migl iaia d i pagine 
un enorme mole d i risultanze 
investigative, ma c i manca l'a
nel lo risolutore del la catena» 
E i nom i contenut i nel fase ic o-
lo della procura d i Firenze e 
la notizia che I esplosivo uti
l izzato a Capaci e transitato 
da Montecatini e da Mo rdano 
di Romagna ' «Se volessimo ti
to loni sui giornal i sa quant i 
nomi po t remmo tirare luo-
n » 

I giudici sono convint i che 
la decisione d i assassinare 
Falcone sia stata presa dal la 
commiss ione regionale d i Co
sa Nostra e non solo da i ma 

dosi palermitani Conferma
no, a lmeno su questo punto 
le no tu ie contenute nel dos
sier f irmato da Pierluigi Vigna 
e Giuseppe Nicolosi 

L esplosivo util izzato sul-
1 autostrada della morte era 
composto da una miscela di 
tr i tolo pentnteeal t resosstan-
ze esplosive Per i magistrati 
la mafia non aveva diff icolta a 
procurarsi I esplosivo Più dif
ficile era trovare un uomo 
esperto che sapesse col legare 
i detonator i , • t imer un esper
to capace d i non far fallire I at
tentato L indagine per trovare 
quest u o m o ha portato gli in 
vestigaton ad un sici l iano na
to ad Agira in provincia d i Cu
na con passaporto olandese 
che addirittura sarebbe stato 
arrestato in Germania Sareb
be un esperto d i esplosivi un 
elettrotecnico e he conosce al
la perfezione i marchingegni 
utilizzati per conlezionare le 
bombe Dal palazzo d i Giusti
zia d i Cal tan iset ta non trape
la i l nome d i quest u o m o ne 

se si trova in carcere o se e sta 
to rilascialo 

Dalla procura che indaga 
sulle inchieste più scottanti in 
Sicilia vengono fuori anc he al
tre indiscrezioni I magistrati 
non escludono che il supcrla-
titante Totò Runa capo dei 
corleonesi sia sci so in cam
po in pnma persona per pre 
parare la strage d i Capaci I 
giudici sembrano avere qual-
c h t e lemento in p iù oltre a l te 

s l imone che avrebbe r icono
sciuto il boss v ic ino al luoge) 
del l attentato Runa avrebbe 
diretto le operazioni insie
me ad altri padrini della ma 
fia questo per non lasciare 
nul la al caso e per guadagna
re prestigio con gli altri uomin i 
d onore 

Nei fascicoli del l inchiesta 
sulla strage d i Capaci sono fi 
tuli fin dal l inizio, anche gli 
atti relativi al fal l i lo attentato 

al giudice Falcone sugli scogli 
do l lAddaura nel luglio 1989 
Il magistrato allora durante la 
testimonianza al procuratore 
di Cal taniset ta Celesti ipotiz 
zò che una parte dei servizi 
segreti potessero aver deciso 
Li sua el iminazione Quell in-
c luesta è stata archiviala e tut 
ti gli atti sono segreti I giudici 
d i Caltanissetta d icono che il 
fall ito attentato e la strage d i 
Capaci |X>ssono Mere matr ici 
diverse 
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Matteo Boe 
sotto accusa 
per il rapimento 
di Farouk 

Matteo Boe «Papillon» (nel la foto) è ufficialmente sotto ac 
e usa per il rapimento d i f-arouk Kassam Non si tratta più di 
semplici sospetti e indiscrezioni ma di un provvedimento 
formale dell autorità giudiziaria un ordine d i custodia cau
telare f irmato dal sostituto procuratore Mauro Mura titolare 
dell inchiesta Per la notifica sarà necessario attendere I e 
stradizione dell ex bandito detenuto da oltre un mese in un 
carcere francese dopo la clamorosa cattura il ! 3 ot tobie 
scorso a Po^ovecchio in Corsica II nome di Boe - 3S anni 
d i Lula già condannato per il sequestro d i Sara Miccoli e au 
tore cinque anni fa d i una fuga «impovsibile» dal carcere 
del l Asinara - circolava già ali indomani del sequestro del 
piccolo Farouk il 15 gennaio scorso a Porto Cervo Adesso -
a quanto pare - gli inquirenti avrebbero raccolto degli eie 
menti significativi per ipotizzare il coinvolgimento dell ex su-
perlatitante nel sequestro 11 sostituto procuratore Mura lo in 
terroghera non appena giungerà dal la magistratura francese 
I ok ali estradizione 

Antiracket 
Commercianti 
occupano 
il Comune di Gela 

Da ieri a mezzogiorno dele 
gazioni d i commerciant i 
giunte da tutta la Sicilia su 
iniziativa della Confcom-
niercio hanno occupato -
accolte dalla solidarietà dei 
commissari che reggono 

™ ^ ™ " ™ ^ ^ ™ " " " • ™ ^ — ^ ~ " ™ I amminmistrazione gelese 
dopo lo scioglimento del consiglio comunale per sospetti 
condizionamenti mafiosi - I aula consiliare del Comune di 
Gela 1 commerciant i circa 200 hanno raggiunto il munici 
p io con un corteo dominato da un solo slogan «l.a speranza 
di sconfiggere il racket non deve morire con Gaetano Gior 
dano» il commerciante assassinato per aver denunciato i 
suoi estorson In prima fila i dirigenti del l Av ieg I associa 
zione gelese antieslorsioni Tra le delegazioni presenti quel 
la del l A c i o d i C a p o d Orlando e dell Ac isdì S Agata d i Mili 
tello le prime associazioni d i commerciant i e imprenditori 
contro il racket nate in Sicilia 

«Elicotteri blu» 
Va avanti 
l'inchiesta 
contro Gaspari 

Non e stata archiviata l u i 
chiesta della magistratura 
sugli «elicotteri blu» de I ex 
ministro Remo Gaspari gli 
atti sono stati restituiti al p m 
del Aquila dal tribunale dei 

minisl-i II magistrato inoltre 
^ " " " • " " "™™~""" " " "^™'" — — ™ ra quindi la richiesta di auto 
rizzazione a procedere sull ipotesi d i reato di peculato d u 
so Gaspari insomma ha perso il pruno round A sollevare il 
caso fu la procura di Pescara che i nd igò su alcuni voli del 
I allora ministro della Funzione pubblica su elicotteri dei vi 
gili del fuoco per scopi non attinenti al suo incarico e inviò 
gli atti a quella dell Aquila sede' le i tribunale dei ministri per 
I Abruzzo Gaspari ha già annunciato che chiederà alla 
giunta per le autorizzazioni a procedere un iter rapidissimo 
e accertamenti approfondit i sulla vicenda a suo giudizio in 
sussistente 

Milano 
Sedicenne muore 
dopo la partita 
di calcio 

Un ragazzo di 1G anni Cri 
stian lx>sa e morto ieri mat 
tina dopo essersi sentito ma 
le due giorni fa mentre sta 
va disputando una pamta di 
calcio a Vanzago (Mi lano) 
dove abitava con la famiglia 

^ ^ * Secondo quanto e risultato 
dagli accertamenti dei carabinieri verso le 12 il ragazzo sta 
va giocando una partita del campionato allievi con la squa 
dra della US Vanzaghese. quando ali improvviso è stato co l 
to da malore e si è accasciato al suolo Trasportato ali ospe 
dale d i Rho (Mi lano) è stato ncoverato nel reparto nanima 
zione ma non ha più npreso i sensi e len verso le 4 00 e de 
ceduto 

Cgil-scuola: 
«Per la religione 
si spendono 
mille miliardi» 

Per 1 insegnamento delle re 
ligionc a scuola lo Stato 
spenda ora quasi mille mi 
liardi ali anno E i costi sono 
v iht i «anche perché le curie 
in molt i casi non ntengono 
idonei i docenti d i ruo loe in 

• ^ ^ ^ ™ " " ^ — ^ ^ " " " ^ ^ • • " " dicano esse stesse gli inse 
gnanti d i religione di latandone il numero» Lo ha detto ieri 
D ino Missaglia segretario gener i le della Cgil scuola nel 
< orso di una conferenza stampa sulla riforma della elemen 
tare «Siamo arrivati al pun 'o che in alcune province come 
a Pescara la curia non ha ritenuto idoneo nemmeno un do 
cente d i mo lo » I- la nforma9 «La riforma va anche se tra 
mille problemi » lz? nuove norme vengono integralmente 
applicate nel 58 per cento delle classi il «modulo»- t re mae 
stri e he operano su due classi - interessa comunque orinai 
I 87 per ten to dei casi Le Regioni del Sud sono quelle in cui 
la riforma fatica maggiormente MÌ affermarsi La Cgil propo 
ne e he la commissione incaricata a suo tempo di elaborare 
i nuovi programmi delle elementari metta a punto «direi' ve 
di orientamento pedagogieo-didattico sulla rifonna» inoltre 
chiede che sia istituita una sorta di task force che assista le 
scuole e v< r idd i ' i nsu l t i t i dell applicazione della riforma 

G I U S E P P E V I T T O R I 

Lo cercavano da otto anni, era il numero tre della cupola palermitana 

E il boss latitante spirò sul letto di casa 
Di Trapani, accusato del delitto Lima 
Veglia funebre per il boss che e morto nel propno 
letto «per cause naturali» Si svolge a Cinisi, a quindi
ci chilometri da Palermo LI ì carabinieri hanno tro
vato la salma di Vincenzo Di Trapani, latitante prati
camente a casa propria, uno dei mandanti dell'omi
cidio Luna, numero tre della Commissione provin
ciale di Cosa Nostra Oggi i funerali A celebrarli don 
Cusumano che fa il prete e non «il poliziotto» 

N I N N I A N D R I O L O 

M KOMA Prima viene Totò 
Runa poi e e l - rancescoMado-
nia e dopo veniva lui France
sco Di Trapani 55 anni secon 
do il racconto dei pentiti nu
mero tre d i Cosa nostra e man 
dante assieme agli altri mem
bri della commissione provin
ciale di Palermo dell omic id io 
d i Salvo I ima Magistrati e for 
zc dell ord int lo cercavano da 
otto anni U> hanno cadavere 

disteso sul letto d i morte nella 
suacasadiCin is i attornialo da 
moglie fratelli e figli che in la 
cr ime e vestiti d i nero lo veglia 
vano Sai muri del paese ades 
so verranno esposti manifesti 
listati a lutto 

Di 7 rapani trascorreva la sua 
latitanza praticamente a casa 
«a Palermo» dice sicuro il co 
mandante della locale stazio 
ne dei carabinieri c i o è a q u m 

dic i chi lometr i da Cinisi Nella 
sua villa circondata da agavi e 
da palme il boss e spirato sa 
baio scorso «per un ictus cere 
brale» recita il referto d e l l a u 
topsia disposta dal sostituto 
procuratore della Repubblica 
Giuseppe Pignatone I cambi 
meri avvertiti dai parenti della 
morte di Di I rapani sono arri 
vati nella camera ardente 
quando le spoglie erano state 
già composte 

Alle 15 30 di oggi nella 
chiesa d i Santa l a ra padre-
Antonino Cusumano celebre 
rà le esequie dell uomo d ono 
re che sostituì don I ano Bada 
lamenti, il potente boss delle 
cosche perdenti al vertice del 
la mafia d i Cinisi 

«Non sono un poliziotto» a l 
ferma padre d is t i l l ano che su 
Di I rapani mafioso non sa dire 

propno nulla lx> avevd ineon 
Irato di recente7 «In occasioni 
del matr imonio di una figlia» 
risponde il sacerdote Durante 
la lat i tanza' «No quando ero 
professore di religione alle 
scuole medie ed insegnavo 
nellec lassi delle fighe c ioepr i 
ma del 1482» Scusi padre ina 
non 0 un pò troppo pre malti 
ro il matr imonio d i un i bambi 
na di dodici tredici anni ' ' Inuti 
le continuare a chiedere spie 
gazioni Don Cusumano non 
dà più risposta 11 boss d i CIMISI 
era stato condannato a e inque 
anni e mezzo al terzo niaxipro 
cesso contro la mafia e vanta 
va parentele altolocate Ad 
esempio e on I- ranceseo Mado 
ma il capomafia del quartiere 
d i San I orenzo imputato per 
I omi i iclio d i II imprenditore 
I i l * ro Grassi i destinatario di 

uno d i I 2 ! mandati d i e altura 
per la morie del l europarla 
mentare Salvo I mii i 

Di I rapani e don Cuc ine rà 
no consuoceri Sua figlia Ma 
riangela ed il figlio di Macloma 
si sposarono dentro il cari ere 
di II Uec la idont il giorno stes 
so della strage di Capai i il 2 ì 
maggio scorso Una te't fonata 
anonima ad un quotidiano p<i 
lerinitaiio l u m i n i n o che l i 
splodere di quel tritolo era sta 
to il regalo della mafia per il 
matr imonio i l i Salvatore il fi 
glio di clou e lei io Un legame 
di sangue e di interessi quello 
Ira le due famiglie Ne hanno 
pari.ito Giuseppe Mannese e 
Gaspare Mutolo gli ultimi pel i 
liti I lanno rivi lato e he il mo lo 
d i Di I rapani dentro la i o n i 
missioni' provini lale era quel 
l od i sostituircene io Madonia 

Era titolare di una catena di negozi a Giarre. Tre vittime in pochi giorni 

Commerciante ucciso in Sicilia 
La vendetta del racket non si ferma 
• • C.1ARRI ( ( t ) Ancora un 
commerc iante assassinato in 
Sicilia L agguato mortale che 
polrebbe i ssere un nuovo eri 
m in i del racket del le estorsio 
ni e scattato ieri sera alle 
20 il) a Giarre un grosso cen 
Irò sulla rivieni jou l i a a i i n a 
trenta chi lometr i eia Catania 
l*i vitt ima e Sebastiano Deli 
ca lo 54 anni sposato padre 
d i due figli 

Il commerc iante e stato af 
front i lo da un co l l imando d i 
killer mentr i percorreva via 
Marano una stretta viuzza a 
meno d i e inquanta metri dalla 
sua abitazione I sicari evi 
denlenientc bene informati 
sulle abi tudini della vittini i 
che aveva appena abbassato 
Iti sarai inesca del suo nego 
zio in C orso Italia a prx hi iso 
lati dal luogo iteli agguato 
hanno atteso i h i Sebastiano 

Delie i i to fosse alla loro por la 
la e poi hanno aperto il fuoco 
sparando cinque volte con 
una pistola eli grosso cal ibro 

Un agguato ben preparalo 
e portato a t i n inne con fred 
de zza e professionalità la vit 
luna non ha avuto scani[x> 
non e riuscito a muove re 
neanche un passo I pr imi ad 
aci orri re lo hanno trovalo a 
terra mentre il co l l imando 
scappava! killer lo avevano 
il leso nei pressi del suo nego 

zio as|>eltanelo il momento 
del la e hii isura Si basl iano 
Di In alo t r a tranqui l lo non 
s ispell. iva una vi inietta non 
aveva adottalo alcuna misura 
i l i sicurezza non si ha notizia 
t h e abbia c o n f i d i l o lei .ileil 
no t imori | x r i isua vita 

Al moine i l io del l agguato 
t ìmnnnav i i piedi e (fa solo 
in una stradina appartai i un i 

«imprudenza' e he ch i ha cenili 
in sospeso con la malavita 
non e eimpicrcbbe mai 

Sebastiano Delie atei era 
considerata una del le figure 

storiche del commerc io 
giarrese Titolare della catena 
eli grandi inagazini Ninfa 
fondata 40 anni fa dal la ma 
dre II negozio più importante 
in C orso Italia poi altri due 
esort IZI linei j ier la vendita d i 
articoli per la cas i I al lro ^pe 
e lalizzato nei giocattoli Fino a 
qualche tempo fa il con imer 
d a n t e assassinato ieri si ra era 
anche titol ire i t i un giganti 
s to ipermercato a Santa 
Maria la Strada una frazioni 
<TÙ Giarre ed Acireale L i 
granele sfruttar i vomirle re lale 
perei e juakhi [ u n n o fa era 
stala ceduta .il g ruppo G e i 
una p ic to la t a t tua toc .ile t ' i 
s u | * n i n n a t i 

Cimose ultissimo nell a n 
niente commerc ia le ed ini 
prenditoria le d i Giarre Seba 
stiano Delie .ito non ,nevi\ pe
rò mai prese) parte ad inz ia t i 
ve and racket e a lmeno se 
e ondo le pr ime informazioni 
non avre btx elt nu l l i iato ri 
chieste d i denaro 

Solo nella larda serata e 
stato possibile al sostituto prò 
curatore del la Repubbl ica Mi 
chelangelo Palane dell i d i r i 
zione distrettuale ant imafia d i 
C atama interrogare i famil iari 
del la vitt ima Un part icolare 
menne! iute aneora non con 
le rnia 'o Sebasti ino Delie a lo 
già nel 198.S ìvrebbo subito 
un m i n i a t o Anche quella 
volta un e o m m a n d o apri il 
fuoco contro d i lui mane.in 
d o fort ini i tan ienle il borsa 
cj io Ieri sera i sie >n non hal l 
no fall ito la mira 


